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UNA Cremona replica a Telethon sulla vivisezione nella ricerca

Vogliamo replicare al comunicato stampa di Telethon, “Telethon risponde agli animalisti di

Cremona”, che presume di dare risposte alle nostre posizioni precedentemente espresse.

Cremona, 12/06/2009 (informazione.it - comunicati stampa) Vogliamo replicare al comunicato

stampa di Telethon, “Telethon risponde agli animalisti di Cremona”, che presume di dare

risposte alle nostre posizioni precedentemente espresse.

In realtà, questo comunicato stampa è costituito da affermazioni “standard” offerte a

chiunque (e si tratta di molte persone) chiede la posizione di Telethon sulla vivisezione, non

puntuali discussioni sulle questioni da noi sollevate. Ad esempio, la prima delle risposte

offerte era apparsa, tale e quale, come comunicato sul sito vita.it il 21 novembre 2006, per

replicare a mail di protesta animaliste relative alla sperimentazione sui cani per la distrofia

Duchenne.

In tutte e tre “risposte” si afferma, ma non si spiega, come mai la vivisezione sia necessaria

(talvolta, spesso o sempre), come invece ci si aspetterebbe da comitati costituiti (almeno in

parte) da scienziati.

Nei bandi viene chiesto di usare meno animali possibile, anche se poi quando si fa una ricerca

nella base dati di Telethon (accessibile dal sito www.telethon.it) si trovano molti progetti che

contengono la parola “animale”/“animal”(in inglese).

Riconosciamo che esistono i Comitati etici, ma secondo noi la vivisezione, per motivi scientifici

ed etici (ma usando questa parola nel suo significato più profondo e serio...), non deve essere

limitata, controllata, ridotta... ma soltanto abolita!

Non sappiamo se negli ultimi anni la vita si sia allungata davvero, ma tante malattie (tra cui

alcune delle più terribili) prima o non esistevano o avevano un’incidenza molto inferiore.

L’aumento dei casi è, a nostro avviso, da ricondurre alle mutate condizioni di vita, con

ambiente sempre più inquinato, cibi non salutari e non naturali, abuso di medicinali e uso di

farmaci che producono effetti collaterali (cancerogeni e teratogeni).

Inoltre, come da noi già scritto nel precedente comunicato, se una cura si rivela efficace

sull’uomo e non nociva non è determinato dalla prova sull’animale, ma dalla fase di

sperimentazione clinica sulle persone (sane e malate) che è comunque richiesta dalla

normativa vigente.

Ma, allora, perché testare su animali, e non iniziare direttamente dalle cellule umane,

evitando così sprechi, perdite di tempo, risultati non applicabile agli umani, e, ancora più

importante, non trovando terapie che funzionerebbero sugli umani, solo perché non

funzionano sugli animali?

Certo è che ci sono stati casi, e non sono pochi, di cure che si credeva efficaci – in base alle

(fallaci) informazioni provenienti dalla vivisezione – ma che una volta sperimentate sull’uomo

hanno prodotto morti, handicappati gravi e malformati. Un esempio per tutti, la tragedia del

Talidomide. E’ stato calcolato che a causa sua siano nati nel mondo oltre 10.000 bambini

focomelici, 4.000 in Europa. Oppure il caso dello Stilbestrolo, che è stato somministrato per

decenni a milioni di gestanti, ma poi si è scoperto che induceva cancro in giovane età per via

genetica, nella loro prole.

Anche sulla reale efficacia delle vaccinazioni ci sono eminenti scienziati che nutrono più di un

dubbio e che ritengono invece che la diminuita mortalità per certe malattie sia dovuta al

miglioramento delle condizioni igieniche e che i vaccini, prodotti anche a partire da organi

animali, possano invece produrre reazioni avverse, anche di grave entità.

Le associazioni UNA, Equivita e Animalisti Italiani promuovono già da due anni il “Premio

Pietro Croce” (dedicato ad uno dei maestri dell’antivivisezionismo scientifico) per ricerche

importanti che non facciano uso di animali e hanno già assegnato i primi due premi a

scienziati che stanno conducendo studi molto importanti con i metodi sostitutivi. Alternative

concrete esistono, sia in termini di persone che di mezzi.

Inoltre, tutti i metodi “alternativi” (che noi preferiamo chiamare sostitutivi, perché devono

rimpiazzare la vivisezione, non essere una possibile scelta alternativa) devono essere validati

dall’ECVAM e quindi devono passare controlli rigorosi sulla loro reale applicabilità ed efficacia,

mentre la vivisezione, nonostante non dia queste garanzie, non viene in alcun modo eliminata

nè validata.

Anche noi riteniamo che la vita sia un dono, ma innanzitutto per chi la possiede e non si

dovrebbe in alcun modo sottrarla ad un altro essere vivente, quale che sia la “forma” che ha

assunto, per cercare di migliorare la propria, soprattutto quando questo non è affatto

necessario.

Nei confronti degli altri dobbiamo innanzitutto provare rispetto, un sentimento che riconosce

all’altro dignità, a differenza dell’amore che può diventare sentimento egoistico e portare a

proiettare sull’altro la propria ombra.

Interessante notare come, nei casi di iniziative che prevedono raccolte fondi, l’obiettivo sia

sempre ad un passo dall’essere raggiunto: certo sono traguardi difficili da ottenere, ma sono

anche decenni che si prospetta come imminente qualcosa che ancora non si è raggiunto,

nonostante i milioni di euro raccolti (secondo un articolo pubblicato da Virgilio Notizie il 17

dicembre 2005, 282 milioni di euro dal 1991 a quel momento).

Intanto, le malattie e le sindromi aumentano perché c’è carenza di prevenzione (ambientale,

sanitaria, relativamente alla propria salute e al proprio stile di vita ma anche a quello

collettivo).

Contro la vivisezione, dal punto di vista scientifico e anche etico, esistono molti libri e articoli;

una piccola idea può essere fornita dalla pagina del nostro sito dedicata ai libri (www.

unacremona.it/libri.html).

Aspettiamo quindi una spiegazione scientifica della necessità della vivisezione.
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